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Obiettivi:

Il fascismo fu un regime? E se non lo fu ciò dipese anche dal fatto che la cultura, per quanto asservita e strumentalizzata, non raggiunse livelli di controllo e di omogeneizzazione tali da trasformarlo in un  monolito originale nei caratteri fondanti come nelle vocazioni? Attraverso la scuola, il cinema, la radio, e gli altri mezzi di formazione, di informazione e di indottrinamento il movimento tentò ripetutamente ma inutilmente di rivoluzionare l'identità e lo spirito della coscienza italica fino a potersi definire, appunto, un vero e proprio regime. Uno dei più illuminati e coscienti rappresentanti del Ventennio: Giuseppe Bottai, incarna il disagio e il naufragio di questo mito autoreferenziale del fascismo, di cui egli stesso con la sua famosa “Carta”, contribuì ad alimentarne le velleità. Troppe forze concorrenti minarono e inficiarono la convinzione che il fascismo potesse e dovesse essere un parto sui generis e non invece un evento fisiologicamente inserito nel corso della storia, ed in essa dialetticamente compresa. In quell'opera di irreggimentazione si provò ad inserire ed utilizzare anche l' Opera nazionale dopolavoro, il cui scopo era quello di “ nazionalizzare” il tempo libero e di creare il consenso al fascimo. Un uomo ed una istituzione, due differenti figure ma un comune destino, fatto di incoerenza, progrediente fino all'epilogo lapidariamente sintetizzato per Bottai da Alexander J. De Grand : “Finire vittima dello statu quo”, nonostante la “ sua apertura intellettuale [...] gli confer[isse] anche una falsa reputazione di radicale”. 
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